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PARTE PRIMA 

 

PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA 

1.1  ANALISI DEL TERRITORIO E DELL’UTENZA 

 

  

 L’I.I.S.S. "S. Pugliatti" rappresenta un forte punto di riferimento per l’intera fascia 

Ionica della Provincia di Messina, tra i Comuni di Scaletta Zanclea e Taormina e i numerosi 

Comuni dell’entroterra. 

  

 La realtà socio-economica del territorio di riferimento è varia: caratterizzata, da un lato, 

dalla vocazione fortemente turistica di Taormina e Giardini Naxos (località attorno alle quali 

gravitano i paesi della costa, con la loro economia basata soprattutto sul terziario e sui servizi)  

e dall’altro, dalla potenzialità dei numerosi Comuni dell’entroterra: delle Valli dell’Alcantara, 

dell’Agrò, del Nisi, un tempo a vocazione agricola, ricchi di storia e tradizione, nei quali è forte 

la volontà della ripresa economica.  

 

            L’utenza del corso “Turismo” si presenta piuttosto eterogenea, per riferimenti culturali, 

stili di vita e abitudini. Il pendolarismo della maggior parte degli studenti è causa di serie   

difficoltà, anche per le famiglie che poco partecipano e collaborano alle iniziative della Scuola.  

 

 L’Istituto, facendosi interprete di queste problematiche, ha adottato ogni strategia e le 

metodologie più idonee, al fine di motivare allo studio anche gli allievi con una storia e un 

vissuto scolastico disagiato, contrastando i fenomeni di assenteismo e abbandono. Il presente 

documento, al fine di rispondere ai bisogni formativi degli alunni e di adeguare l'offerta 

formativa alle loro aspettative, si è impegnato ad effettuare scelte culturali, didattiche, tecniche  

e  organizzative . 
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1.2  PROFILO DEL DIPLOMATO NELL’INDIRIZZO: TURISMO    

 

 

COMPETENZE 

 

 

 Il Diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto 

delle imprese nel settore turistico e competenze generali nel 

campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, 

della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali. 

 

 Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile del 

patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, 

paesaggistico ed ambientale. Integra le competenze dell'ambito 

professionale specifico con quelle linguistiche ed informatiche 

per operare nel sistema informativo dell'azienda e contribuire sia 

all'innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico 

dell'impresa turistica inserita nel contesto internazionale. 

 

DESTINAZIONE 

 

E' in grado di: 

 gestire servizi e/o prodotti turistici con attenzione alla 

valorizzazione del patrimonio paesaggistico, artistico, culturale, 

artigianale, enogastronomico del territorio; 

 collaborare a definire con i soggetti pubblici e privati l'immagine 

turistica del territorio e i piani di qualificazione per lo sviluppo 

dell'offerta integrata; 

 utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e 

internazionale, per proporre servizi turistici anche innovativi; 

 promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di 

comunicazione multimediale. 

 

SBOCCHI 

PROFESSIONALI 

 

 Direttore tecnico di agenzia 

 Organizzatore/accompagnatore turistico 

 Organizzatore di convegni e congressi internazionali 

 Steward ed hostess (di volo, di terra, di crociera) 

 Addetto alle compagnie aeree marittime e ferroviarie 

 Guide turistiche, interpreti turistici, accompagnatori turistici 

 Animatori turistici (presso villaggi turistici, navi crociera, 

villaggi, albergo) 

 Addetto alle attività alberghiere (amministrazione contabile, 

portineria, accoglienza ecc.) 

 Addetto marketing (analisi del mercato turistico, ricerche di 

mercato 
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PARTE SECONDA 

 

ELENCO CANDIDATI  CLASSE  V°B   TURISMO 

 

 

N. Cognome 

 

Nome 

 

1 
ALTADONNA Naomi 

2 
CASO Alessia 

3 
CASO Laura 

4 
CRUPI    Desirèe 

5 
DE CLO'    Laura 

6 
DI NATALE    Debora 

7 
FALLONE    Antonino 

8 
GIANNETTO    Cristina 

9 
MICALIZZI    Daniela 

10 
MUSCOLINO    Maria Pia Desirèe 

11 
PANIA    Gaia 

12 
PANIA     Vanessa 

13 
PIRRI    Simona 

14 
PISTELLO    Francesca 

15 
RAPPAZZO    Samuele 

16 
RUGGERI    Fabiola 

17 
RUSSO    Virginia 

18 
SMIROLDO    Raoul 

19 
SPARACINO           Miriam 

20 
TRIMARCHI    Arianna 

21 
VEZZOSI    Aneta Klaudia 

22 VITTORIO    Cristina Aurora 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCENTI 

 

DISCIPLINA 

STURIALE ELISABETTA RELIGIONE 

CACOPARDO NADIA ITALIANO 

CACOPARDO NADIA STORIA 

FERRARA MARIA CARMELA 1° LINGUA INGLESE 

RUSSO MARCELLA 2° LINGUA  FRANCESE 

GREGORIO DOROTEA sostituita dalla prof.ssa 

SANTAGATI STEFANIA ANASTASIA 

3° LINGUA - SPAGNOLA 

BUCALO MARCELLA 3° LINGUA  - TEDESCO 

DI BLASI GIUSEPPA MATEMATICA 

NOTO CARMELO DISCIPLINE TURISTICHE  AZIENDALI 

SPADARO  NORELLA CONCETTA DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA 

BRONDO DANIELA ARTE E TERRITORIO 

DE LUCA FRANCESCO GEOGRAFIA TURISTICA 

FIASCO MICHELE SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
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PARTE TERZA 

 

PREMESSA 

 
Il Consiglio della classe V sez. A corso Turismo, in ottemperanza a quanto stabilito dal Ministero della 

Pubblica Istruzione in base al DPR 323/98, redige questo documento che esplicita i percorsi formativi 

dell’ultimo anno di studi, cioè i contenuti, i metodi, i mezzi e gli strumenti, gli spazi e i tempi del percorso 

formativo, i criteri e gli strumenti di valutazione adottati, gli obiettivi raggiunti. Per la Commissione 

dell'Esame di Stato costituisce orientamento e vincolo per la terza prova scritta (Art. 5, c. 3) e per la 

conduzione del colloquio orale (Art. 4, c.5 – Art. 5, c. 7)  

L’offerta formativa presentata in questo documento è scaturita da un autentico spirito di 

programmazione che, senza interferire con l’autonomia didattica individuale, ha voluto garantire il 

necessario clima di collaborazione nel Consiglio di Classe. 

 

3.1  PROFILO DELLA CLASSE 

 

La classe VB TUR risulta composta da 22 alunni, di cui uno DSA.   Il corso di studi è stato 

per  tutti regolare e alcuni docenti sono subentrati al V° anno. La classe, per preparazione, impegno, 

interesse e motivazione, si presenta alquanto eterogenea. 

 Un gruppo di alunni ha sempre partecipato attivamente ed in modo proficuo  al dialogo 

didattico -educativo, dimostrando di possedere un adeguato metodo di studio nell’acquisizione delle 

specifiche competenze delle discipline. 

Un altro gruppo, invece, a causa  di un impegno non sempre adeguato, è riuscito a 

raggiungere gli obiettivi minimi prefissati in tutte le discipline di studio. 

Infine, un numero esiguo, pur con le continue sollecitazioni da parte dei docenti e con 

l’utilizzo di strategie didattico-metodologiche mirate,  non è riuscito fino a questo momento  a 

raggiungere gli obiettivi minimi in alcune discipline.  

 I programmi preventivati in linea di massima, sono stati rispettati. I contenuti disciplinari, 

trattati ampiamente e supportati da esercitazioni pratiche, analisi e studio  personale sono stati 

articolati in moduli ed unità didattiche. 

La metodologia seguita è stata essenzialmente la lezione interattiva, senza mai tralasciare, 

però, la lezione di tipo frontale. 

Il grado di preparazione degli alunni appare diversificato per un differente livello culturale di 

partenza, per diverse capacità di rielaborazione personale e di esposizione, per il diverso grado di 

impegno e di applicazione nello studio. Sono rilevabili, pertanto, differenze tra alunni più 
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responsabili e volenterosi che hanno raggiunto risultati più che buoni, altri che si sono attestati su 

posizioni soddisfacenti ed un esiguo gruppo che è pervenuto ad un quasi sufficiente livello di 

preparazione. 

Parti integranti del processo di formazione sono state alcune attività quali : stage, visite e 

viaggi d’istruzione, orientamento, conferenze ecc 
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ALTERNANZA SCUOLA LAVORO  

 

RELAZIONE REDATTA DAL CONSIGLIO DELLA CLASSE  V SEZ.B  TURISMO 

 

PREMESSA 

 

Partendo dal presupposto che i percorsi di Alternanza, cosi come stabilito dalla legge n. 107/ 2015, 

non costituiscono “un’esperienza occasionale”ma un “percorso” appositamente programmato, 

questo Consiglio di classe ha inteso redigere la presente relazione sull’iter effettuato dalla classe nel 

corso dell’ultimo triennio e sulle ricadute di esso nella crescita e nelle formazione di ciascun 

allievo. 

Pur nella consapevolezza che l’Alternanza Scuola Lavoro sarà parte integrante dell’Esame di Stato 

a partire dall’anno scolastico 2019, questo Consiglio di classe ha voluto evidenziare l’attenzione, 

l’impegno e la disponibilità con cui gli allievi di questa classe hanno affrontato sin dal primo 

momento questo percorso , imparando ad applicare le conoscenze e le abilità nei processi di lavoro 

in cui sono stati inseriti. 

 

Relazione sui  Percorsi 

 

In questa relazione il Consiglio di classe concorda nel voler evidenziare 

 

 sia le attività di valutazione in itinere svolte dai tutor formativi esterni che hanno seguito 

gli studenti negli stage effettuati presso le strutture ospitanti convenzionate con 

l’Istituzione scolastica ( B&B, strutture Termali, strutture alberghiere, attività di 

accoglienza…..)  

 

 sia le variegate esperienze che gli studenti hanno avuto modo di effettuare nell’arco del 

triennio riconducibile all’ASL( partecipazione a Convegni e Seminari, Visita delle 

località turistiche limitrofe al territorio scolastico ,attività di staff accoglienza presso il il 

Teatro..) 

 

 sia le attività formative progettate e realizzate all’interno della Istituzione 

scolastica(Corso Sicurezza, Corso Primo Soccorso,Carta dei diritti e dei doveri del 

lavoratore, Mappatura delle aziende esistenti sul territorio, Classificazione delle 

professioni ,CV in lingua italiana e nelle lingue straniere studiate…) 

 Tutti gli studenti hanno fatto esperienza nei percorsi suddetti imparando così a superare la logica     

delle discipline , a leggere le stesse in chiave di conoscenze ed a declinarle in abilità da utilizzare 

nei contesti lavorativi in cui sono stati inseriti ciascuno secondo le proprie capacità. 

La ricaduta nei processi di formazione e di crescita è stata positiva per tutta la classe.  

 

Ciascuna esperienza lavorativa : 

 ha instaurato un clima di relazionalità positiva e stimolante che ha consentito a ciascuno, 

secondo le proprie capacità, ad assumere iniziative e  guadagnare spazi di autonomia sempre 

più ampi 

 ha consentito di far conoscere e comprendere  a ciascun allievo l’aspetto organizzativo e 

logistico del settore turistico di inserimento(B & B, Strutture ricettive, strutture 

alberghiere….) 
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 ha permesso di far acquisire conoscenze e/o competenze  tecniche e specifiche, metodi, 

strumenti e sistemi di lavoro, competenze comunicative e professionali utili per 

l’inserimento nei contesti lavorativi di riferimento territoriale. 

 Quanto sopra rilevato si intende riferito  all’impegno ed alla predisposizione personale verso 

l’acquisizione di nuove conoscenze che ha coinvolto trasversalmente tutti gli allievi della classe 

secondo quanto rilevato dalla valutazione effettuata dai tutor esterni . 

 

OSSERVAZIONI CONCLUSIVE 

 

A conclusione del percorso si può senza dubbio affermare che il raccordo tra le figure interne 

alla scuola, Referente di ASL designato dal Consiglio di classe e Tutor scolastico, è sempre 

stato positivo e propositivo e il raccordo con i Tutor esterni  è stato continuo e mirato allo 

scambio ed alla collaborazione. 

Alla fine del percorso gli alunni hanno compilato una scheda di valutazione conclusiva del 

percorso di ASL effettuato, debitamente predisposta, da cui si rilevano in particolare che tra le 

capacità e le competenze acquisite dalla esperienza di Asl , la maggior parte degli studenti ha 

evidenziato di aver  acquisito: 

 

A. disponibilità a lavorare in gruppo 

B. adattamento ai nuovi ambienti 

C. utilizzo di risorse organizzative per eseguire il lavoro 

D. gestione delle attività con autonomia via via sempre maggiore 

E. adattamento ai ritmi di lavoro 

F. concentrazione sulle cose da fare 

G. saper comunicare 

Infine a questa relazione viene allegato un prospetto riepilogativo sulle ore svolte dai singoli 

studenti ripartito tra attività interne ed esterne al contesto scolastico estrapolato dal sito della 

Spaggiari dove sono state inserite tutte le attività effettuate e consultabili in modo analitico 

attraverso il CV di ciascun studente. 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 
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PERCORSO FORMATIVO 

 

3.2   PERCORSO EDUCATIVO E DIDATTICO 

Il percorso educativo è stato concepito come un rapporto di cooperazione in cui si è cercato 

di non distribuire nozioni né imposti precetti, ma si é tentato di sollecitare la “motivazione” ad 

apprendere e, soprattutto, quell’interesse che ha come finalità la crescita e la conoscenza culturale. 

In accordo con le linee programmatiche stabilite dai docenti all’inizio dell’anno scolastico, 

sono stati definiti i caratteri ed i lineamenti delle strategie didattiche da perseguire ed attuare in 

relazione ai bisogni degli alunni ed alle variabili soggettive ai processi di apprendimento. 

Il Consiglio di classe ha operato secondo il seguente itinerario di lavoro: 

 verifica della situazione di partenza e accertamento dei prerequisiti degli allievi; 

 definizione degli obiettivi educativi e di quelli didattici; 

 organizzazione dei metodi, delle tecniche e degli strumenti; 

 programmazione per obiettivi generali e specifici; 

 selezione degli obiettivi e organizzazione dei contenuti; 

 individuazione degli obiettivi minimi e massimi; 

 valutazione dei livelli cognitivi raggiunti e dell’atteggiamento generale degli allievi nei 

confronti dello studio; 

 verifica delle metodologie e degli strumenti applicati; 

 verifiche periodiche per il rilevamento dei risultati raggiunti; 

 elaborazione di interventi e di attività di recupero; 

La lettura dei testi, le esercitazioni tematiche, le discussioni guidate, la ricerca di 

informazioni per gli approfondimenti di alcuni argomenti e la conseguente elaborazione hanno 

fornito a ciascun allievo, a seconda delle capacità, sollecitazioni per un proficuo itinerario di 

conoscenza dei fenomeni, comprensione, cosciente applicazione, analisi, sintesi e abilità 

professionale. 
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3.3 OBIETTIVI FORMATIVI CONSEGUITI 

a) Obiettivi generali (educativi e formativi coerenti con quelli definiti nel POF) 

 Comprensione dei messaggi recepiti, sia scritti che orali; 

 Produzione di testi scritti e orali in forma chiara e corretta; 

 Lettura e stesura di documenti soprattutto di carattere tecnico-professionale; 

 Utilizzazione di metodi, strumenti e tecniche specifiche dell’indirizzo; 

 Apprendimento e sviluppo di capacità di analisi, di sintesi e di critica; 

 Effettuazione di scelte e capacità decisionali; 

 Acquisizione di capacità di valutazione e autovalutazione. 

 

b) Obiettivi cognitivi (in relazione a conoscenze, competenze, capacità) 

Conoscenze: 

 dei principi e dei concetti fondamentali; 

 delle procedure e dei metodi; 

 dei contenuti; 

 del linguaggio specifico. 

 

Competenze: 

 di elaborazione orale e scritta; 

 di ricerca delle informazioni per l’apprendimento delle tematiche svolte; 

 di applicazione delle conoscenze acquisite per la redazione di progetti di opere edili e stradali; 

 di applicazione delle conoscenze acquisite per la valutazione di immobili. 

 

Capacità: 

 di elaborazione, di connessione logica, di analisi e di sintesi e, all’occorrenza, di critica delle 

problematiche affrontate; 

 di trarre conclusioni sulle tematiche affrontate; 

 di redazione del progetto di un’opera nella sua interezza; 

 di lettura di tutti gli elaborati che compongono un progetto. 
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PARTE QUARTA    

 
4.1 PROGRAMMI SVOLTI NELL’ANNO SCOLASTICO 

ITALIANO 

Libro di testo: Paolo di Sacco, CHIARE LETTERE, vol. 3°, Edizioni scolastiche Bruno 

Mondadori  

 

Insegnante: Prof.ssa Nadia Cacopardo  

 

TRA OTTOCENTO E NOVECENTO 

 Il difficile passaggio tra Ottocento e Novecento 

 Positivismo, Naturalismo, Verismo  

 Il Documento: C. Darwin, “Evoluzione e futuro dell’umanità” da L’origine della specie  

                        É. Zola, “Letteratura e analisi scientifica” da Teresa Raquin 

 

Naturalismo e Verismo 

Émile Zola, “La miniera”, da Germinale 

 

Giovanni Verga 

La vita - L’apprendistato del romanziere - La stagione del Verismo – L’ultimo Verga 

Lettura e analisi dei seguenti testi:  

Vita dei campi: “Lettera-prefazione a L’amante di Gramigna” - “La Lupa”  

I Malavoglia: “La fiumana del progresso” - “La famiglia Toscano” 

Mastro-don Gesualdo: “La morte di Gesualdo” 

 

Prosa e poesia del Decadentismo 

 

Paul Verlaine: “Languore” 

 

Oscar Wilde: “La rivelazione della bellezza” da Il ritratto di Dorian Gray 

 

Gabriele D’Annunzio 

La vita - Il pensiero e la poetica – I romanzi – La poesia - La produzione teatrale – L’ultima 

stagione 

Lettura e analisi dei seguenti testi:  

Il piacere: “Il ritratto dell’esteta” 

Le vergini delle rocce: “Il programma del superuomo” 

Alcyone: “La pioggia nel pineto” 

  

Giovanni Pascoli 

La vita – Il percorso delle opere – La poetica del “fanciullino” e il suo mondo simbolico – Lo stile e 

le tecniche espressive.  

Lettura e analisi dei seguenti testi:  

Il fanciullino: “Il fanciullino che è in noi”  

Mirycae: “Arano” - “Novembre” – “Il lampo” - “Il tuono” - “X agosto”  

I Canti di Castelvecchio: “Il gelsomino notturno”  
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Le Avanguardie 

Le Avanguardie storiche  

Il Futurismo 

Il documento: "Il Manifesto del Futurismo"  

 

Il grande romanzo europeo 

 

Italo Svevo 

La vita – La formazione e le idee – Una poetica di “riduzione” della letteratura – Il percorso delle 

opere  

Lettura e analisi dei seguenti testi:  

La coscienza di Zeno: “Il fumo” – “Il funerale mancato” – “Psico-analisi” 

 

Luigi Pirandello 

La vita – Le idee e la poetica: relativismo e umorismo – L’itinerario di uno scrittore sperimentale  

Lettura e analisi dei seguenti testi:  

L’Umorismo: “La differenza fra umorismo e comicità: la vecchia imbellettata” 

Novelle per un anno: “Il treno ha fischiato”  

Il fu Mattia Pascal: “Adriano Meis” 

Uno, nessuno e centomila: “Il naso di Moscarda”  

 

L’ETÀ CONTEMPORANEA 

La nuova tradizione poetica del Novecento: scuole e protagonisti 

I come e i perché di una rivoluzione espressiva 

 

L’Ermetismo 

 

Giuseppe Ungaretti 

La vita – La poetica – L’opera 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

L’Allegria: “I fiumi” - “Soldati” – “Mattina”  

Sentimento del tempo: “Stelle”  

 

Salvatore Quasimodo 

La vita – L’opera 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

Erato e Apòllion: “Ed è subito sera” 

Giorno dopo giorno: “Alle fronde dei salici”  
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STORIA 

 

 

Libro di testo: Vittoria Calvani, SPAZIO STORIA – IL NOVECENTO E OGGI, vol. 3° Edizioni 

A. Mondadori Scuola  

 

Insegnante : Prof.ssa Nadia Cacopardo 

 

MODULO 1 

 

L’età dei nazionalismi 

 

 Belle époque e società di massa 

 L’età giolittiana 

 Venti di guerra 

 La Prima guerra mondiale 

 

MODULO 2 

 

L’età dei totalitarismi 

 

 Una pace instabile 

  La Rivoluzione russa e lo stalinismo  

  Il fascismo  

 La crisi del ‘29  

  Il nazismo 

 

MODULO 3 

 

I giorni della follia 

 La Seconda guerra mondiale 

 La “guerra parallela” dell’Italia e la Resistenza 

 Il tramonto dell’Europa 

 

MODULO 4 

 

L’equilibrio del terrore 

 La “guerra fredda” in Occidente e in Oriente  

  La decolonizzazione  

  Il periodo della distensione  

  Il Sessantotto  

  La fine del sistema comunista  

 

MODULO 5 

 

L’Italia in Europa 

 

 L’Italia della Ricostruzione  

  Il “miracolo economico”  
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LINGUA E CIVILTA’ INGLESE 
 

 

Libro di testo: Travel and Tourism by Daniela Montanari e Rosa Anna Rizzo 

Casa Editrice: Pearson Longman 

 

Insegnante: Prof.ssa Maria Carmela Ferrara 

 

DESTINATIONS: ITALY 

LEARNING UNIT 5 

 

STEP I -Nature and Landscapes 

 Italy in a nutshell 

 Exploring the Dolomites 

 Exploring Riviera Ligure 

 

STEP 2 - Historical cities 

 Exploring Rome the eternal city 

 Exploring Florence - The open air museum 

 Exploring Venice- the floating city 

DESTINATIONS: THE BRITISH ISLES 

LEARNING UNIT 6 

 

STEP 1: Nature and landscapes 

 The British Isles in a nutshell 

STEP 2: A great capital city 

 Exploring London - the world's most cosmopolitan city 

VOCABULARY: 

 Natural landscapes 

 A cathedral 

 Architectural styles 

 A castle 

 Talking about art 

 

PROFESSIONAL COMPETENCES: 

 

 Making a restaurant reservation on the phone 

 Describing a region 

 Writing an itinerary - savoring the best of Sicily 

 Describing a painting 

 Writing a circular letter to promote a new product 

 Planning a walking tour 

 Planning a city break 

 Describing a festival or event 
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LINGUA E CIVILTA’ FRANCESE 
 

Libro di testo: Voyageurs du monde di  Donatella Alibrandi  

Casa Editrice: Hoepli 

 

Insegnante : prof.
ssa

 Russo Marcella 

 

 L’origine et l’évolutionh du tourisme 

 La plitique touristique en France: les priorités de la politique touristique française 

 L’Organisation Mondiale du Tourisme (OMT) 

 

MODULE 4 

PRESENTER LES DIFFERENTES FORMES DE TOURISME 

Unité 1 

Le tourisme traditionnel 

 Le tourisme balnéaire 

 Le tourisme à la montagne 

 Le tourisme de religion 

Unité 2 

LE TOURISME EN EVOLUTION 

 Le tourisme d’affaires 

 Le tourisme rural 

 Le tourisme thermal 

 Le tourisme scolaire 

MODULE 7 

LES RESSOURCES TOURISTIQUES DE LA FRANCE 

Unité 1 

La France et ses villes 

La France physique  

 la position géographique 

 le relief 

 les plaines et les bassins 

 les lacs 

 le climat 

 les grands fleuves 
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LA FRANCE POLITIQUE 

La Constitution et l’organisation des pouvoirs de la V
e 
République 

Le pouvoir exécutif, le pouvoir législatif et le pouvoir judiciaire. 

La France administrative. 

 

Paris : visites commentées par un guide 

 Tour de la  ville : l’Ile de la Cité et les monuments de la Rive Gauche 

 Tour de la  ville : les monuments de la Rive Droite 

Unité 2 

Décrire une region française 

 Provence – Alpes – Cotes d’Azur 

Situation géographique, climat, économie 

Ville à visiter : 

 Nice, Cannes, Marseille 

 

Unité 3 

PRESENTER UN ITINERAIRE DE VOYAGE 

Rédiger un itinéraire 

Comment rédiger un itinéraire.  

 

MODULE 8 

LES RESSOURCES TOURISTIQUES DE L’ITALIE 

L’Italie du centre 

Rome  

 La ville éternelle et son histoire 

 Rome antique : Le Colisée- Le Forum Romain-Le Capitole-Le Panthéon 

 De la Renaissance au Baroque :La Basilique de Saint-Pierre-La Chapelle Sixtine- 

 La Fontaine de Trevi 

 Quelques places de Rome : La place Saint-Pierre-La place d’Espagne-La place Navone. 

 Le musée du Vatican, Le Trastevere 

L’Italie du Sud 

La Sicile : géographie, les attraits touristiques et les sites de l’UNESCO 

 

Les elements caratteristiques du moviment impressioniste 
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LINGUA E CIVILTA' SPAGNOLA (TERZA LINGUA COMUNITARIA) 

 

Libro di testo: El mundo Hispano 

 

 Insegnante: Prof.ssa Stefania Anastasia. Santagati 

 

El norte de España  

Unidad 18  

 El apóstol y el Camino de Santiago  

 El camino Francés 

 Visitando el norte: entre naturaleza y arte 

 Vino, música y deporte 

 

El sur de España 

Unidad 19 

 Andalucía y los Árabes: la Reconquista 

 El Flamenco  

 La corrida 

 Andalucía: riqueza monumental 

 Gastronomía y fiestas 

 

El centro de España 

Unidad 20 

 España entre glorias y desastres 

 Madrid 

 Las dos Castillas 

 Lugares de interés 

 Gastronomía y Fiestas 

 

Barcelona y el Este 

Unidad 21 

 El Modernismo 

 Barcelona entre historia y Modernismo 

 El Modernismo en Barcelona 

 Visitando el este de España 

 Valencia 

 Lugares de interés 

 Folclore, gastronomía y fiestas 

 

Las Islas 

Unidad 22 

 Las Islas Canarias 

  Riqueza natural 

 Gastronomía y Fiestas 

 Las Islas Baleares 

 Diversión y riqueza natural 

 Gastronomía y fiestas 

 Ceuta y Melilla 
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En la agencia de viajes 

Paseando por la ciudad 

Unidad 12 

 Presentar una ciudad o un pueblo 

 Organizar un recorrido por una ciudad 

 Los monumentos, los detalles, el interior 

 Bolonia la Docta 

 Turín 

 Verona 

 24 horas en Bari 

 El Coliseo 

 

Lugares para conocer 

Unidad 13 

 Organizar circuitos 

 Proponer circuitos 

 presentar una zona turística 

 Circuito por Italia 

 Primavera en Sicilia 

 La costa Amalfitana 

 Islas Eolias 

 El norte de Italia 
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 LINGUA E CIVILTA’  TEDESCA  (TERZA LINGUA COMUNITARIA) 

 

Testi adottati: C. CATANI, H. GREINER, E. PEDRELLI, C. WOLFFHARDT– “Kurz und Gut” 

Multimediale - Ein Lehrwerk für deutsche Sprache und Kultur – 2016 Zanichelli 

Altri sussidi: schede riepilogative, utilizzo di mappe concettuali, altri testi, fotocopie, sussidi 

audiovisivi. 

Insegnante: Prof.ssa Bucalo Marcella 

 Revisione degli argomenti di base: 

- Essen und Trinken (lessico ed espressioni specifiche) 

- Le negazioni kein/nicht 

- I verbi forti 

- I verbi separabili ed inseparabili 

- Die Freizeit (lessico ed espressioni specifiche) 

- L’aggettivo possessivo  (nominativo, accusativo e dativo) 

- Perfekt dei verbi regolari e dei più importanti verbi irregolari 

- Was hat du gestern gemacht? (lessico ed espressioni specifiche) 

- I verbi modali (presente e Präteritum) 

 “In einem Reisebüro”: dialoghi, simulazioni, video 

 “An der Rezeption”: dialoghi, simulazioni, video 

- “Check-in” / “Check-out” 

- Lamentele sul servizio e gestione delle lamentele 

 Le preposizioni con l’accusativo e il dativo 

 I verbi di stato e di moto 

 La stanza e i mobili 

 La lettera di richiesta e di offerta 

 Der Lebenslauf (il Curriculum Vitae) 

 Venedig: storia e monumenti 

 Die Verkehrsmittel in Venedig 

 Wo verbringst du deine Ferien? (lessico ed espressioni specifiche) 

 Die Landschaft 

 Wie ist das Wetter? 

 Unterkunft 

 Le secondarie con „weil“ 

 Lavori di gruppo ed esposizione in classe e tramite video o Power point 

Storia monumenti e luoghi di alcune importanti città italiane 

- Florenz 

- Mailand 

- Rom 

 “Sizilien stellt sich vor” 

 L’itinerario di viaggio “Rundfahrt in Sizilien” 

 Creazione di un itinerario e brochure 

 La declinazione dell’aggettivo  

 Die Kleidung 
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ARTE E TERRITORIO 

 

Libro di testo: Arte e Artisti vol. 3 di G. Dorfles, C Dalla Costa, G. Pieranti – casa ed. Atlas 

 

Insegnante: Prof.ssa  Daniela Brondo 

 

IL NEOCLASSICISMO 

 Caratteristiche generali. 

 Jacques-Louis David: “Il giuramento degli Orazi”; “La morte di Marat”. 

 Antonio Canova: “Teseo sul Minotauro”; “Amore e Psiche”; il “Monumento funebre di 

Maria Cristina d’Austria”; “Paolina Borghese Bonaparte”. 

 Francisco Goya : la “Maja vestita”; la “Maja desnuda”, “La famiglia di CarloIV”; il “3 

maggio 1808”. 

 Giuseppe Piermarini : il Teatro alla Scala di Milano. 

 Giuseppe Jappelli : il Caffè Pedrocchi a Padova. 

IL ROMANTICISMO 

 Caratteristiche generali. 

 Thèodore Gericault : “ritratti di Alienati”; “la zattera della Medusa”. 

 Eugène Delacroix : “La Libertà che guida il popolo”. 

 Caspar David Friedrich : “Viandante in un mare di nebbia”; “Monaco in riva al mare”; 

“Naufragio della Speranza”. 

 Francesco Hayez : “Il bacio”. 

 Giuseppe Jappelli : la pasticceria  Pedrocchino a Padova. 

  

IL REALISMO FRANCESE 

 Caratteristiche generali. 

 La <<Scuola di Barbizon>>. 

 Jean François Millet: “L’Angelus”. 

 Gustave Coubert: “Gli spaccapietre”; “Funerale a Ornans”. 

 La nascita della <<fotografia>>. 

IL REALISMO in Italia 

 I Macchiaioli. Caratteristiche generali. 

 Federico Faruffini : “La lettrice”. 

 Giovanni Fattori : “Il riposo”; “La rotonda di Palmieri" 

L’IMPRESSIONISMO 

 Caratteristiche generali. 

 Edouard Manet: “Colazione sull’erba”; “Olympia”; “Monet che dipinge sull’atelier 

galleggiante”; il “Bar delle Folies-Bergères”. 

 Claude Monet: “Impressione, sole nascente”; “la serie della Cattedrale di Rouen”. 

 Edgar Degas: “La tinozza”; “L’assenzio”. 

 Pierre.Auguste Renoir: “Ballo al Moulin de la Galette” 
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IL POSTIMPRESSIONISMO 

 Caratteristiche generali. 

 Georges Seurat e il Pointillisme : “La Grande Jatte”. 

 Vincent van Gogh: “I mangiatori di patate”; “La notte stellata”. 

 Edvard Munch : “La bambina malata”; “L’urlo”. 

L’ESPRESSIONISMO 

 Caratteristiche generali. 

 Henri Matisse e la pittura Fauves: “Lusso , calma e voluttà”; “La danza”. 

 Georges Braque: “L’Estaque”. 

 Andrè Derain: “Donna in camicia”. 

IL CUBISMO 

 Caratteristiche generali. 

 Pablo Picasso : “Les Demoiselles d’Avignon”; “Natura morta con sedia impagliata”; 

“Guernica”. 

IL FUTURISMO 

 Caratteristiche generali. 

 Umberto Boccioni : “La città che sale”; “Forme uniche della continuità dello spazio”. 

 Giacomo Balla : “Dinamismo di un cane al guinzaglio”; “Ragazza che corre sul balcone”. 
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MATEMATICA  

 

Libro di testo: Matematica. Rosso Vol. 5 di Bergamini Trifone Casa Ed. Zanichelli 

 

Insegnante: Prof. ssa Di Blasi Giuseppa 

 

RICHIAMI ED INTEGRAZIONI 

 Equazione della retta 

 Coniche, equazione della parabola 

 Fasci di rette 

 Disequazioni, lineari e non lineari in due variabili 

 Studio di funzione fino ad asintoti 

FUNZIONI DI DUE VARIABILI 

 Definizioni 

 Ricerca del dominio 

 Sistema di riferimento nello spazio 

 Una superfice particolare: il piano 

 Piani paralleli e perpendicolari 

 Linee di sezione e di livello 

 Limite di una funzione di due variabili 

 Funzioni continue 

 Derivate parziali prime; piano tangente 

 Derivate parziali successive 

 Teorema di Schwarz (enunciato). Hessiano 

 Massimi e minimi reativi e assoluti 

 Massimi e minimi liberi con il metodo delle derivate 

 Massimi e minimi vincolati con il metodo di sostituzione e con il metodo dei moltiplicatori 

di Lagrange 

APPLICAZIONI ECONOMICHE 

 Definizione di funzioni marginali 

 Definizione di elasticità di una funzione 

 Elasticità incrociata 

 Il problema del consumatore: la funzione utilità 

 Le curve di indifferenza 

 Vincolo di bilancio 

RICERCA OPERATIVA 

 Definizione e fasi della ricerca operativa 

 Semplici problemi di scelta con effetti immediati 

PROGRAMMAZIONE LINEARE 

 Definizione 

 Metodo grafico per i problemi di programmazione lineare in due variabili 
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GEOGRAFIA TURISTICA 

 

Libro di testo: Nuovo Passaporto per il Mondo di A.A.V.V 

Casa  Editrice:  De Agostini. 

 

Insegnante:  Prof. Francesco De Luca 

 

IL TURISMO NEL MONDO 

 Economia del turismo 

 Flussi e spazi turistici 

 Le strutture ricettive ed i trasporti 

 Turismo sostenibile 

 

TOUR DELLA SICILIA: Alla scoperta della Trinacria 

Le risorse naturali e antropiche. I principali siti dell’isola. 

 

L’EGITTO 

L’Egitto: La Terra dei Faraoni. Una Terra costruita sul Nilo. Gli insediamenti e le attività. Dai 

Faraoni a oggi. Una crociera sul Nilo. Le risorse turistiche. Le strutture ricettive e i flussi turistici. 

IL SUD AFRICA 

Il Sudafrica: Il paese del Capo. Aspetti fisici e climatici. Gli insediamenti e le attività economiche. 

Le risorse turistiche. I parchi nazionali. La composizione etnica e l’apatheid. Le strutture ricettive e 

i flussi turistici. 

 

ISRAELE: LA TERRA PROMESSA 

Un paese giovane ma antichissimo. Gli insediamenti e le attività. Le risorse turistiche: l’arte, la 

cultura e la religione. La questione israelo-palastinese. Le strutture ricettive e i flussi turistici. 

LA REPUBBLICA POPOLARE CINESE: Il Celeste Impero 

Aspetti geografici e climatici: gli insediamenti e le attività economiche. Le risorse turistiche. Le 

strutture ricettive. 

IL GIAPPONE: Il paese del Sol Levante  

Aspetti fisici e climatici. Gli insediamenti e le attività economiche: Le risorse turistiche. Le strutture 

ricettive e i flussi turistici. 

GLI STATI UNITI D’AMERICA: La principale potenza economica mondiale 

Aspetti fisici e climatici: Aspetti urbani ed economici: Le risorse turistiche. Le strutture ricettive e i 

flussi turistici. 

LA RIVIERA JONICA MESSINESE ed il suo entroterra 

Aspetti geomorfologici e climatici. Le risorse turistiche. Le strutture ricettive e i flussi turistici. 

Taormina, il principale polo turistico della Sicilia. 
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DIRITTO e LEGISLAZIONE TURISTICA  
 

Libro di testo: M. Capiluppi-D’Amelio “ Il  turismo e le sue regole”  

Casa Editrice: Tramontana 

 

Insegnante: Prof.ssa Spadaro Norella Concetta 

 

MODULO 1  

 

Istituzioni locali, nazionali ed internazionali 

 Il Parlamento : composizione, funzionamento, poteri, organizzazione. 

 La funzione legislativa 

 Il Presidente della Repubblica: ruolo, elezione, funzioni. 

 Il Governo : composizione e poteri, formazione e crisi, funzioni. 

 La Magistratura e la funzione giurisdizionale. 

 Il decentramento dei poteri dello Stato 

 Le Regioni : Statuto speciale ed ordinario, organi, funzioni. 

 L’autonomia degli enti locali 

 Il Comune: lo Statuto comunale, elezioni, funzioni, organi, organizzazione. 

 La Provincia: Riforma delle Province 

 La Città metropolitana : funzioni, organi. 

 Le istituzioni internazionali 

 Unione Europea: gli organi istituzionali 

 

MODULO 2 

 

Organizzazione pubblica del turismo 

 La pubblica amministrazione : i principi dell’attività amministrativa 

 Le tipologie di atti amministrativi 

 L’organizzazione della pubblica amministrazione 

 L’organizzazione  nazionale del turismo 

 La rilevanza pubblica del turismo 

 L’importanza economica del settore turistico 

 La tutela del turismo nella Costituzione 

 Le competenze in materia di turismo 

 Il ruolo del Ministero del Turismo 

 Il Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo 

 Organi di rilevanza nazionale 

 La  dimensione europea del turismo 

 La dimensione internazionale del turismo 
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MODULO 3 

 

La tutela dei beni culturali ed ambientali 

 Il valore della cultura in Italia ed il patrimonio culturale 

 Le fonti normative in materia culturale 

 I beni culturali : tipologie 

 La tutela dei beni culturali 

 La tutela dei beni paesaggistici 

 Il paesaggio come patrimonio da preservare 
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DISCIPLINE TURISTICHE ED AZIENDALI 

 

Insegnante: Prof. Noto Carmelo  

PIANIFICAZIONE STRATEGICA E CONTROLLO DI GESTIONE 

Unità1     La strategia aziendale e la pianificazione strategica 

 L’orientamento strategico 

 I diversi tipi di strategie aziendali  

 La pianificazione strategica  

 Le fasi del processo di pianificazione strategica 

 Il business plan 

 

Unità 2     Il controllo di gestione 

 Le caratteristiche del controllo di gestione  

 La contabilità gestionale 

 L classificazione dei costi: costi diretti ed indiretti 

 La classificazione dei costi: costi fissi, variabili e semivariabili o semifissi 

 Le configurazioni di costo 

 La contabilità gestionale a costi diretti 

 La contabilità gestionale a costi pieni 

 Il calcolo del costo pieno tramite i centri di costo 

 La break even analysis 

 Gli indicatori di performance 

 Lo yield management 

 Il reporting 

           

Unità 3     La programmazione, il budget e il controllo budgetario 

 La pianificazione strategica, la programmazione annuale e il budget 

 Il budget degli investimenti 

 Il budget economico 

 Le tipologie di costi inseriti nei budget dei centri di responsabilità 

 Il budget finanziario 

 Il budget generale di esercizio 

 Il budget nelle imprese di viaggi e i diversi tipi di budget 

 La procedura per la definizione del budget 

 Il controllo budgetario 

 L’analisi degli scostamenti 

 I vantaggi e i limiti del budget 
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MODULO 3 

STRATEGIE  DI  MARKETING TURISTICO E  NUOVE  TECNICHE  DI 

COMUNICAZIONE 

 

Unità 1      Le strategie di marketing  

 

 Il marketing strategico e le strategie di marketing  

 La segmentazione e il targeting  

 Le strategie di posizionamento  

 Le strategie di marca  

 Le strategie legate al ciclo di vita del prodotto 

 Le nuove strategie e tecniche di marketing 

 Le strategie e gli strumenti di marketing elettronico 

  

Unità 2     Il marketing territoriale e della destinazione 

 Il rapporto tra turismo e territorio 

 Il marketing territoriale 

 La destinazione turistica 

 Il management e il marketing della destinazione 

 Le strategie di marketing 

 territoriale e della destinazione 

 Le  attività  per  la promozione del territorio  e la sua commercializzazione  

. 

Unità 3      Il piano di marketing 

 Il piano di marketing aziendale e territoriale 

 Il piano di marketing aziendale 

 Il piano di marketing territoriale 
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SCIENZE  MOTORIE E SPORTIVE 

 

Libro di testo: , Sullo Sport – Del Nista –  Ed. D’Anna 

Insegnante: Prof. Michele Fiasco 

Capacità condizionali:  

 resistenza; 

 mobilità articolare; 

 forza muscolare;  

 velocità. 

 

 Conoscenza e pratica dell’attività sportiva  

 calcetto: fondamentali di gioco,regole ed arbitraggio; 

 pallavolo: fondamentali di gioco individuali e di squadra, schemi di gioco, regole 

ed arbitraggio; 

 pallacanestro:fondamentali di gioco,regole; 

 tennis-tavolo:fondamentali di gioco,regole; 

 Dimensioni e misure impianti sportivi. 

 

 Tutela della salute e prevenzione degli infortuni 

 Norme elementari di igiene alimentare, 

Traumatologia sportiva e di primo soccorso 
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4.2 METODI E STRUMENTI 

  La metodologia e gli strumenti utilizzati sono stati calibrati rispetto ai livelli di partenza ed ai 

bisogni formativi degli allievi. 

Per favorire l’acquisizione di conoscenze, competenze ed abilità, il metodo di lavoro ha 

mirato essenzialmente allo sviluppo di abitudini mentali, orientate alla risoluzione di problemi e alla 

gestione di informazioni. 

Si è cercato di avvicinare l’allievo ai problemi in modo graduale e ciclico, così da garantire 

sin dall’inizio una significativa visione globale degli stessi e, successivamente, i necessari 

approfondimenti. Si è cercato, inoltre, di sviluppare nell’allievo capacità rivolte all’analisi e alla 

valutazione delle complesse situazioni studiate, attraverso le seguenti tecniche di insegnamento: 

 Scansione: approcci didattici modulari e per unità didattiche 

 Trattazione dell’argomento dalle nozioni più semplici a quelle più complesse 

 Coinvolgimento diretto degli allievi 

 Informazione programmazione disciplinare e progetto educativo 

Tipologie attività 

 Lezione frontale di presentazione e/o di sintesi 

 Lezione interattiva 

 Lavoro di gruppo 

 Lavoro individuale 

 Dibattiti 

 Ricerche 

 Simulazioni 

Modalità di lavoro 

 Lezione/applicazione (spiegazione seguita da esercizi applicativi) 

 Scoperta guidata (acquisizione di un concetto o abilità mediante alternanza di   

domande, risposte brevi, brevi spiegazioni) 

 Progetto/indagine (strutturazione di attività volta all’elaborazione di un prodotto 

pensato specificatamente per far acquisire informazioni e sviluppare abilità) 

Materiali e strumenti utilizzati 

 Libri di testo 

 Riviste di settore 

 Quotidiani 

 Laboratorio informatico 
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 Visite guidate 

 Schemi e appunti personali 

 

ATTIVITÀ DI RECUPERO 

Il recupero è stato attuato in forma curriculare, con interventi anche individualizzati 

all’interno del gruppo classe, secondo le necessità emerse dalle verifiche del processo di 

insegnamento/apprendimento che ha avuto luogo nei Consigli di Classe. 

 

4.3 ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI 

a) Partecipazione a progetti didattici inseriti nel POF: 

 Educazione alla solidarietà: partecipazione alla giornata di sensibilizzazione alla donazione 

del sangue e degli organi); 

 Educazione alla Legalità: Arma dei Carabinieri – Compagnia Taormina - Cap. Maiello; 

  Progetto attività complementare di Educazione Fisica; 

 Progetto orientamento in uscita - Università di Catania; 

 Incontro con i responsabili AISM per sostenere la ricerca scientifica 

 Incontro con l’autore Raffaele Cantone 

 Partecipazione alla giornata Violenza contro le donne 

 Olimpiadi di Matematica  

 Esami Goethe Institute A2 

 Esami ECDL 

 Esami EBCL 

 Visita guidata ai luoghi Verghiani (CT) 

 Viaggio d’istruzione  a Praga  
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PARTE QUINTA 
 

5.1 ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Di seguito è riportata la tabella E prevista dall’art. 15 comma 3 del regolamento del nuovo 

esame di Stato per l’assegnazione del credito scolastico in base alla media dei voti riportati nello 

scrutinio finale. 

 

 

 

Media dei voti (M) Credito scolastico (Punti) 

M = 6 4-5 

6 < M ≤ 7 5-6 

7 < M ≤ 8 6-7 

8 < M ≤ 9 7-8 

9 < M ≤ 10 8-9 
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5.2  SCHEDA PER IL CALCOLO DELL’INTEGRAZIONE DEL CREDITO 

      (Delibera Collegio Docenti del 18/05/2016) 

 

  punteggio 

PARTECIPAZIONE 

ATTIVITA’ INTEGRATIVE   

MAX 0,20 

Collaborazione attività di rappresentanza a favore 

dell’Istituto 
0,05 

Certificazioni 

Premiazioni 
0,05 

ECDL 

EBCL 
0,05 

Partecipazione con merito ai progetti del PTOF 0,05 

IMPEGNO 

(partecipazione al dialogo 

educativo) 

 

0,20 

FREQUENZA  0,20 

A -TOTALE  0,60 

 

CREDITO FORMATIVO  

 

  punteggio 

MAX 0,40 

Esperienze tecniche specialistiche 0,10 

Esperienze settore sociale e civile 0,10 

Attività lavorative esterne attinenti al corso di 

studio 

0,10 

Attività sportive 0,10 

B -TOTALE (punteggio massimo attribuibile) 0,40 

 

TOTALE MASSIMO ATTRIBUIBILE  A +B = 1 PUNTO 

 

L’integrazione del credito  (pari a 1 punto) va attribuita nel caso in cui la somma dei 

punteggi sopra indicati sia maggiore o uguale a 0,50. 
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PARTE SESTA 

 

6.1 CRITERI CORREZIONE E VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE  E DEL 

COLLOQUIO 

Tenendo conto dei criteri adottati dal Collegio dei Docenti per le valutazioni periodiche e per 

gli scrutini finali, inseriti nel POF, il Consiglio di Classe elabora le seguenti griglie per la 

valutazione della prima prova scritta, della seconda prova scritta e del colloquio. 

 

 

 

 



36 

 

  

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

“SALVATORE PUGLIATTI” 

Sezione associata Furci Siculo 

Via dei Cipressi   -   98023  FURCI SICULO 

 

Esame di Stato Anno Scolastico 2017/2018 

Classe QUINTA Sezione B indirizzo TURISMO 

 

PRIMA PROVA SCRITTA 

SCHEDA INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE 

 

TIPOLOGIA A 

 

 

COGNOME   NOME  

 

 

 

RILEVAZIONE PUNTEGGIO 

Completezza dell’analisi: aspetti morfosintattici, stilistici, retorici 1-5  

Proprietà terminologica dell’analisi letteraria 0-6  

Organizzazione ed elaborazione delle risposte 0-2  

Esame del significato fino ad arrivare ad un’interpretazione contestualizzata 0-2  

 

 PUNTEGGIO COMPLESSIVO* /15 

 

* GIUDIZIO Voto/15 
quasi nullo 1-3 
gravemente 

insufficiente 
4-5 

insufficiente 6-7 
mediocre 8-9 
sufficiente 10 

più che sufficiente 11 
discreto 12 

più che discreto 13 
buono 14 

eccellente/ottimo 15 
 

F
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m
e 

d
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o
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m
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d
’E

sa
m

e 

  

 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 

FURCI SICULO, _______________ 

IL PRESIDENTE  
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
“SALVATORE PUGLIATTI” 

Sezione associata Furci Siculo 
Via dei Cipressi   -   98023  FURCI SICULO 

 
Esame di Stato Anno Scolastico 2017/2018 

Classe QUINTA Sezione B indirizzo TURISMO 

 
PRIMA PROVA SCRITTA 

SCHEDA INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE 

TIPOLOGIA B 

 

SAGGIO BREVE O ARTICOLO DI GIORNALE 

 AMBITO __________________________ 

 

COGNOME   NOME  

 

RILEVAZIONE PUNTEGGIO 

Capacità di avvalersi adeguatamente del materiale proposto 1-5  

Capacità di elaborare in modo completo il materiale 0-5  

Capacità di far emergere il proprio punto di vista 0-3  

Capacità di individuare un registro stilistico adeguato all’argomento 0-2  

 

 PUNTEGGIO COMPLESSIVO* /15 

 

* GIUDIZIO Voto/15 
quasi nullo 1-3 
gravemente 

insufficiente 
4-5 

insufficiente 6-7 
mediocre 8-9 
sufficiente 10 

più che sufficiente 11 
discreto 12 

più che discreto 13 
buono 14 

eccellente/ottimo 15 
 

F
ir

m
e 

d
ei

 

C
o

m
m

is
sa

ri
 

d
’E

sa
m

e 

  

 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 

FURCI SICULO, _______________ 

          IL PRESIDENTE 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

“SALVATORE PUGLIATTI” 

Sezione associata Furci Siculo 

Via dei Cipressi   -   98023  FURCI SICULO 

 

 

Esame di Stato Anno Scolastico 2017/2018 

Classe QUINTA sezione B indirizzo Turismo 

 

PRIMA PROVA SCRITTA 

SCHEDA INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE 

TIPOLOGIA C 

 

 

COGNOME   NOME  

 

 

 

RILEVAZIONE PUNTEGGIO 

Conoscenza dell’argomento 1-5  

Organicità del contenuto 0-4  

Competenze linguistiche 0-4  

Capacità argomentative ed elaborazione critica 0-2  

 

 PUNTEGGIO COMPLESSIVO* /15 
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e 

d
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o
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m
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ri
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m

e 

  

 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 

FURCI SICULO, _______________ 

IL PRESIDENTE 

                                                                           

* GIUDIZIO Voto/15 
quasi nullo 1-3 
gravemente 

insufficiente 
4-5 

insufficiente 6-7 
mediocre 8-9 
sufficiente 10 

più che sufficiente 11 
discreto 12 

più che discreto 13 
buono 14 

eccellente/ottimo 15 
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                                               _____________________ 

 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

“SALVATORE PUGLIATTI” 

Sezione associata Furci Siculo 

Via dei Cipressi   -   98023  FURCI SICULO 

 

 

Esame di Stato Anno Scolastico 2017/2018 

Classe QUINTA sezione B indirizzo Turismo 

PRIMA PROVA SCRITTA 

SCHEDA INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE 

TIPOLOGIA D 

 

 

COGNOME   NOME  

 

 

RILEVAZIONE PUNTEGGIO 

Attinenza alla traccia 1-4  

Organicità espositiva 0-3  

Competenze linguistiche 0-5  

Capacità logico-argomentative ed elaborazione critica 0-3  

 

 PUNTEGGIO COMPLESSIVO* /15 

 

* GIUDIZIO Voto/15 
quasi nullo 1-3 
gravemente 

insufficiente 
4-5 

insufficiente 6-7 
mediocre 8-9 
sufficiente 10 

più che sufficiente 11 
discreto 12 

più che discreto 13 
buono 14 

eccellente/ottimo 15 
 

F
ir

m
e 

d
ei

 

C
o

m
m

is
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ri
 

d
’E

sa
m

e 

  

 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 

FURCI SICULO, _______________ 

IL PRESIDENTE 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

“SALVATORE PUGLIATTI” 

Sezione associata Furci Siculo 

Via dei Cipressi   -   98023  FURCI SICULO 

 

Esame di Stato Anno Scolastico 2017/2018 

Classe QUINTA sezione B indirizzo Turismo 

 

SECONDA  PROVA SCRITTA 

SCHEDA INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE 

LINGUA INGLESE 

 
 

COGNOME   NOME  

 
 

La griglia prevede di assegnare un  punteggio totale di 15 punti alla parte di comprensione del testo e di 15 

Punti per la parte di Writing. Il punteggio totale deve essere diviso per due per ottenere il punteggio totale 

In quindicesimi: 7,5 punti per la comprensione del testo (50%) + 7,5 punti  per la parte di Writing (50%).  

In grassetto i punteggi per la sufficienza  (10 punti). 

 

Parte A “Reading Comprehension”. Verrà valutata la correttezza delle risposte sia dal punto di vista del 

contenuto che per quanto concerne la forma (grammatica, sintassi, lessico). 

 
 

CONTENUTO PUNTI 

Il candidato non comprende la domanda, la risposta è assente o errata 0 

Il candidato comprende la domanda ma nella risposta si limita a ricopiare intere porzioni di testo non tutte 

pertinenti 

0,25 

Il candidato comprende la domanda, la risposta è incompleta 0,50 

Il candidato risponde alla domanda in modo corretto, completo e, ove possibile, tenta di rielaborare le 

risposte. 

0,75 

FORMA PUNTI 

Scorretta 0 

Accettabile, abbastanza corretta ma con qualche errore 0,50 

Corretta (possibili imprecisioni) 0,75 

 

 

 

 

DOMANDA PUNTI DOMANDA PUNTI 

1  6  

 

2  7  

 

3  8  

 

4  9  

 

5  10  

 

 

 

 

PUNTEGGIO Parte A     ............./  15 
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COGNOME   NOME  

 

 

Parte B “Writing”. Verrà valutata la capacità di produrre un testo tenendo conto della pertinenza, 

correttezza e varietà dei contenuti, della correttezza della forma, della ricchezza lessicale, della coerenza 

nell’organizzare la composizione. 

 
 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

ADERENZA ALLA TRACCIA La traccia non è stata rispettata 1 

Parziale aderenza alla traccia 2 

Totale aderenza alla traccia 3 

USO DELLE STRUTTURE 

GRAMMATICALI E 

SINTATTICHE 

Impiego gravemente scorretto 1 

Uso incerto/accettabile 2 

Uso corretto 3 

IMPIEGO LESSICO 

APPROPRIATO 

Scelte lessicali inadeguate e/o limitate 1 

Scelte lessicali abbastanza adeguate 2 

Scelte lessicali varie ed appropriate 3 

COERENZA E ORGANICITA’ Il testo è incoerente e disorganico 1 

Il testo è abbastanza coerente e scorrevole 2 

Il testo risulta ben articolato, coerente e scorrevole 3 

CONTENUTI 

 

 

Scarsi e in alcuni casi non corretti 1 

Corretti ma essenziali 2 

Esaustivi 3 

 

 PUNTEGGIO Parte B ................/  15 

 

       PUNTEGGIO TOTALE  ( A + B )  ................./  15 

 

 

F
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e 
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 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 

 

FURCI SICULO, _______________ 

 

 

IL PRESIDENTE    
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CRITERI DI CONDUZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL COLLOQUIO 

Il Consiglio di Classe, vista la normativa ministeriale, prevede di condurre la simulazione del 

colloquio nel seguente modo:  

1. L’alunno introduce l’argomento di sua scelta operando, quando possibile, gli opportuni 

collegamenti con le discipline. 

2. Gli insegnanti intervengono per condurre il colloquio sulla basse dei seguenti principi: 

 Mirare ad accertare le conoscenze del candidato e le capacità elaborative e di applicazione; 

 Chiedere chiarimenti ; 

 Stimolare approfondimenti; 

 In caso di errori o di difficoltà e inesattezze ricondurre il candidato  

 Mettere quanto più possibile il candidato a proprio agio e non usare mai atteggiamenti di 

derisione, ironia e sarcasmo 

3. Discussione e commento della prove scritte d’esame 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

 

ESPOSIZIONE 

(Padronanza della lingua) 

ESPRESSIONE 

(Uso della terminologia 

specifica) 

CONOSCENZA 

(acquisizione e 

comprensione dei contenuti) 

1 2 3 4 5 0/1 2 3 4 5 0/1 2 3 4 5 

in
co

er
en

te
 

in
ce

rt
a 

se
m

p
li

ce
/r

ip
et

it
iv

a 

li
n

ea
re

 e
 c

o
er

en
te

 

ch
ia

ra
 e

 o
rg

an
ic

a 

in
ad

eg
u

at
a 

in
ce

rt
a 

N
o

n
 s

em
p
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ap
p

ro
p

r.
 

co
rr

et
ta

 e
 a

p
p

ro
p
r.

 

ri
cc

a 
e 

fl
u

id
a 

g
ra

v
em

en
te

 

la
cu

n
o

sa
 

li
m

it
at

a
 

es
se

n
zi

al
e
 

ad
eg

u
at

a 

co
m

p
le

ta
 

               

 

 

COMPETENZA 

(capacità di utilizzare le 

conoscenze) 

CAPACITA’ DI ANALISI e 

SINTESI 

CAPACITA’ DI 

ELABORAZIONE 

0/1 2 3 4 5 0/1 2 3 4 5 0/1 2 3 4 5 

g
ra

v
em

en
te

 

la
cu

n
o

sa
 

ca
re

n
te

 

p
ar
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al

e 

ad
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u
at

a 

ef
fi

ca
ce

 

ca
re

n
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su
p
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ci
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e 

su
ff

ic
ie

n
te

 

si
g

n
if

ic
at

iv
a 

ap
p
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n
d

it
a 

ca
re

n
te

 

li
m

it
at

a
 

g
u

id
at

a 

au
to

n
o

m
a 

p
er

so
n

al
e 

e 
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it
ic

a 

               

 

PUNTEGGIO_______________________________________          ______/30 

 

GIUDIZIO VOTO/30 GIUDIZIO VOTO/30 

Gravemente insufficiente 1 - 10 più che sufficiente 21 - 23 

insufficiente 10 - 15 discreto 24 - 25 

mediocre 16 - 19 buono 26 - 29 

sufficiente 20 Ottimo 30 
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ESERCITAZIONI PROVE D’ESAME 

 

Il Consiglio di Classe ha stabilito per la terza  prova l’utilizzo della tipologia B e C . 

 

La prova comprende  2 quesiti a risposta singola (TIPOLOGIA B) e 4 quesiti a risposta multipla 

(TIPOLOGIA C) per ogni disciplina su argomenti svolti nel corso dell’anno scolastico 

 

 1
a
 simulazione- 22 marzo  2018 

 

Tempo di svolgimento 90 minuti 

 

Materie coinvolte Storia - Francese - Geografia - Arte e Territorio - Diritto e 

Legislazione Turistica  

 

Collegamento disciplinare I quesiti sono inerenti agli argomenti svolti fino alla data 

della simulazione. 

 

Conoscenze Conoscenza degli argomenti studiati 

 

Competenze Competenza nella lettura, nell’interpretazione dei quesiti e 

nelle varie fasi del processo analitico. 

 

Capacità Saper individuare nei quesiti le conoscenze acquisite. 

 

 

 

 

 2
a
 simulazione- prevista   24  maggio 2018 

 

Tempo di svolgimento 90 minuti 

 

Materie coinvolte Storia -Francese - Geografia - Arte e Territorio - Diritto e 

Legislazione Turistica  

 

Collegamento disciplinare I quesiti sono inerenti agli argomenti svolti fino alla data 

della simulazione. 

 

Conoscenze Conoscenza degli argomenti studiati 

 

Competenze Competenza nella lettura, nell’interpretazione dei quesiti e 

nelle varie fasi del processo analitico. 

 

Capacità Saper individuare nei quesiti le conoscenze acquisite. 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

“SALVATORE PUGLIATTI” 

Sezione associata Furci Siculo 

Via dei Cipressi   -   98023  FURCI SICULO 

 

Esame di Stato Anno Scolastico 2017/2018 

Classe QUINTA sezione B indirizzo Turismo 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA SCRITTA 

 

COGNOME.________________________________ NOME______________________ 

 

 

Tipologia B/C 

 

TIPOLOGIA B 

Risposta completa ed esauriente 

 

 

1 

TIPOLOGIA B 

Risposta complessivamente corretta 

 

 

0,75 

TIPOLOGIA B 

Risposta parzialmente corretta 

 

 

0,50 

TIPOLOGIA B 

Risposta incompleta e lacunosa 

 

 

0,25 

TIPOLOGIA B 

Risposta errata 

 

 

Non verrà attribuito alcun punteggio 

TIPOLOGIA C 

Risposta esatta 

 

 

0,25 

TIPOLOGIA C 

Risposta errata 

 

 

Non verrà attribuito alcun punteggio 

 

Risposta non data o nulla 

 

 

Non verrà attribuito alcun punteggio 

VALUTAZIONE PER SINGOLA DISCIPLINA 

 
     

/3 /3 /3 /3 /3 

 

                        Punteggio complessivo su     ______/ 15 
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 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 ____________________________ ___________________________ 

 
Furci Siculo___________________      IL PRESIDENTE 
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PARTE SETTIMA 
 

7.1 Considerazione del Consiglio di Classe 

 

Le attività preventivate in sede di programmazione, collettiva ed individuale, sono state quasi 

tutte effettuate e gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti; qualche ritardo nello svolgimento del 

programma è da imputare ai diversi ritmi di apprendimento degli studenti e alle numerose assenze. 

Tutti i docenti hanno lavorato in comune accordo, coordinando, organizzando il proprio 

lavoro e attuando gli opportuni collegamenti interdisciplinari. 
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Allegati: 

 

 Modelli  relativi alle simulazioni della terza prova 

 Copie delle simulazioni relative alla 1° e 2° prova 

 Documentazione relativa al percorso di Alternanza Scuola Lavoro 

 Documentazione relativa all'alunno DSA 
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                                                                                                     Il Dirigente Scolastico 

 

              Prof. Luigi Napoli 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Il Consiglio di classe 

Documento approvato  nella seduta del 7 maggio 2018 

 

 

Prof. Sturiale Elisabetta Religione  

Prof. Cacopardo Nadia Italiano  

Prof. Cacopardo Nadia Storia  

Prof. Ferrara Maria Carmela 1° Lingua Inglese  

Prof. Russo Marcella 2° Lingua  - Francese  

Prof.Santagati Stefania 

Anastasia (supplente) 

3° Lingua  - Spagnolo  

Prof. Bucalo Marcella 3° Lingua  - Tedesco  

Prof. Di Blasi Giuseppa Matematica  

Prof. Noto Carmelo Discipline Turistiche  Aziendali  

Prof. Spadaro Norella Concetta Diritto e Legislazione Turistica  

Prof. Brondo Daniela Arte e Territorio  

Prof. De Luca Francesco Geografia Turistica  

Prof. Fiasco Michele Scienze Motorie e Sportive  


